






RE uniti i 

























LIETTA 








Te Ba 








TORINO, Domenica 5 NOVEMBRE 1871 


PIEMO\ 

















Num. 307. 


Trangar, mon ficotor 





ù n° Clo, Alenia) ul ricovono alia Tisognafa” come. la Abfosiazioni Danno, pinciio col 1° e col 10 di ogni mea, 
DIE n rroszi d'ameriazio TE ale, Aci i ia iprma e. rvmLE È ome. | Ja Asilo Bam poco GLI, gl Elmi 4 
mc E RLONa De vaga 2 cnroat porn affanni. (2a Diso pon ice i brio 
don 4° sa IE se pri ta Alco" ed loverzioni dova eviere anticipato: | 10m nmm.wop: 98. | 


























15 NOVEMBRE 1871, 
ITALIA 
La libertà del Papa 


E LA STAMPA CLERICALE. 








I clericali non sanno darsi pace. delle |bjano diritto di dar 


‘cantano la stessa solfa, basta che pren 
diamo ad esempio, l''Osservatore romano] 
che per pubblicarsi sotto gli occhi stessi 
del Papa st può supporre che dia il ton: 
agli altri, Dice esso che gli organi fon: 
dati o trapiantati a Roma per professani 
Îl diritto della forza brutale (1 fogli li- 
berali i quali eretono che i popoli ab: 
il Governo che cre: 





conseguenze morali che produrrà la re-|dono più conveniente) abitati ai cavilli, 
cente nomina dei vescovi, dovuta allalallo sofisticherie, ai paralogismi (quanta 
legge delle gunventigie papali. Dovreb- | vicelierza di sinonimi!) nei quali soltanto 
Boro casere lieti che sì fosse, provvisto|trovano ma’ appoggio alle soompigliate 


alla vedovanza di tante sedi vacanti ©|teni che 





ndono, pensarono. sujocva- 


sapere alquanto grado a chi agevolò al|mente che il provvedimento cui fece ri 
Pontoîice il chmpito. Non pretenderemmo [corso la Santa Sede potrebbe volgere a 
‘con ciò che rinunciassero ad alcuno del [proprio vantaggio se în forza del’ mede 
Joro prinoipii, che applaudissero all'uni-|simo si riuscisse a_trasfondere. nell'Eù- 


fonzione Italiana, ma almeno; che., come |ropa e nel mondo cattolico la convi 


saprebbero grado al Sultano 'se soddisfa-|zione che il romano Pontefice gode real- 





cesso ullo dimando di monsignor Frat:|mente della libertà indispensabile all'e- 
cai, così ne sapessero pure alquanto al/sercizio del suo alto ministero. 
Governo od al Parlamento italiano che 


I liberali saranno sciocchi, se così piace 


lasciarono, anzi sancirono. solennemente |all'arguto. Osserualore romano, pensando 


la libertà del supremo gerarca, cui con-|tale cos 





ma è pnre;un futto che primo 


tendono tutti gli Stati d'Europa, tom-|della pacifica rivoluzione italiana il Papa 


presa la prediletta Francia. 


Ma come lo sforzo prova la debolezza, | nominava in Italia altri v 
così le contumelie @ i sarcasmi , che si|che piacevano 
rocano invece di argomenti e di fatti ,|minn quelli che pi 
provano chinramento quento sla cattiva|ropa, la quale 


fuori delle provincie del suo Stato non 
vi che quelli: 
principi, e che ara no: 
fono a Ini, E INRa- 
mostrò, ansiosa della 














îa causa ch'esai sostengono. Quando ‘a-|preservazione del potera spirituale. del 
vranno votato tutto il sacco degli epiteti [Papa, non può non vedere come. questo, 
che cosa avitinno dimostrato? potranno | anzichè scemare fa ‘aumentato. Il fatto 
ossî far vedere il binnco pel nero? Ognuno | può ‘spiacere e spiace Infatti mon ‘poco a 
‘avrà potato scorgere in. questi giorni la |molti, cho nella nomina fatta dai rispet 
dift:renza della condoita della stampa co-|tiyi Governi ravvisano ‘una guarentigia 


stituzionale, moderata verso gli ayversarI, | degli Stat 





ela viralenza e le plateî 








è temono ora che vengano| 
ingiarie onde | assunti dei prelati ostili, ma non a co. 
riboceano i fogli retrogradi, ed è perciò [loro che si mostrarono tanto solleciti delle 
giocoforza conchiudere che a questi dolga| proragative ‘papali. La conseguenza di 
assai più la forza morale e il' consenso [questo fatto sarà dunque nn'ndesione al 
della pubblica opinione che ottiene ogni|Governo italiano, che non pone ostacoli 
giorno il regno itilico in Europa, che non [all'esareizio 





quelle prerogative, 


consolino della libertà acquistata dallquindi unù forza maggiore nel Governo 


Pontefice nell'esercizio del suo potere spi-|predetto per ciò che concerne le sue. re- 
rituale. Gl'interessi della Chiesa in que-[lazioni colle potenze estere, avendo se- 


ato caso cedono evidentemente allo spirito | vondato. i de 


di parte. 





iderii manifestati da queste. 
A fine di propalare questa ridicola 





Noi non rifaremo qui la storia, non|asenrdità », dice il prefato Osservatore, 
addursemo gli annali dei primi secoli|« i liberali Lenno imboconto tutte lè 
dolla Chiesa, i quali ci narrano in qual|trombe della menzogna e tornano ad in- 
modo si eleggessero i vescovi dal popolo, [tronare l'orecchio 0 col noioso ritornello 
nella quale elezione non vediamo punto|delle famigerate guarentigie, o colla stu- 
l'intervento doi successori di S.Pietro , | pida affermazione che il Papa si mestri 
a come talvolta si eleggessero anche co-/oramai più inchinevole agli accordi ed alle 
loro che non avevano neppur ricevuto gli |mostruose conciliazioni. Enormezze sif. 
ordini sucri. È inutile anco il cercare/futte non hanno certamente bisogno di 
come ‘col progresso dei tempi nel diritto |argomentazioni 0 di prova e l'evidenza| 
della nomina dei vescovi siano poscia|stessa dei fatti basta a svelarne la fal- 


sottenteati i principi al popolo. Noî ci sità e 





impostura. » I liberali, avvisia- 


metteremo sul terreno del cloricali , am-|mo invece noi, non credono, almeno pel 
metteremo la più awpia podestà compe-|presente, possibili lo mostruose concilia- 
tente ui Pontefici nelle predette nomine. |zioni e gli accordi, benchè vedano che 
Ebbene precisamente in questo caso essi |il Papa, se non rinunziò a molti diritti 
dovrebbero, se fossero logici , confessare|onde godeva nei passati secoli, vive in 
che il Pontefice aveva un diritto che non |bonissima armonia cogli Stati che priva- 
poteva esercere ‘a cho potè esercitarlo in [rono îl Papa di quel diritti, colla Fran-| 
seguito alla promulgazione dell'abborrita |cia, per esempio, che gli tolse Avignone 


legge delle guarentigie. 


è le altre terre francesi, con tutto lo po- 


Siccome tutti i fogli di quel partito|tenze che sottrassero i preti alla giori- 





APPENDICE 


eg 


VIAGGI 


BALL'INGHILTERRA AL GIAPPONE 


erat 


(Seguito, vedi n- 279, 280, 287, 288, 
293, 294, 300/e 301): 


Da Canton a Mncao. 


11 Viaggio si fece senza incidenti ed il 


‘dine delle quali Camoens terminò la sna 
Lusiade. 

La popolazione meticcia è brutta, im- 
morale, il clero ignorante, il commereio 
[poco leale. 

Ho raccontato poc'anzi la ecatombe del 
(mandarino Yeh, ed eccomi forzato nuo- 
vamente, e purtroppo ciò m'accadrà finchè 
‘sarò in China, di riferire altre lugubri 
lncene.. 

Entrate în questo scuro e tristo edificio; 
penetrate, se pur vi basta l'animo, in 
‘questo sotterraneo nmido e tenebroso. Che 
‘cosa cì vedete vol dietro le sbarre di bambù 
‘i quest'immensa gabbia? Degli uomini. 
Essi sonoappona vestiti d'un paio di calzoni 
‘e d'una veste. di cotone. azeurro senza 








mare fu affatto calmo, L'equipaggio non|maniche. Coricati sopra una sabbia grigia, 
mi diede nè timori, nè nole, Sbarcai a|dove pullulano i pidocchi di terra, le pulci 
Mscao con uno splendido solo sulla riva|di mare e miriapodi della più pericolosa 


sabbiosa, chiamata Praya-grande. DI fac- 


ce, attendono col il loro imbarco 





gia s'innalea la città: sullo alture si di-|per lo calde regioni, dove oggidi Il colie 
atinguone alcune case di campagna; fli-|chioese sostituisce lo schiavo africano, 


mora d'estate. dei. ricchi negozianti di 
\Moug-Kong. La baia assai bella è domi- 
nata pittoressamente da grandi masse di 


Ti 





del Chimesi. 
Si è una vera tratta, abbominanda come) 





Verdura, da scoscese rogoie, nella nolitu-|quella dei neri, che si fa di questa po- 


Siizione ocolesiastica e 
ovedero che in avvenire 
inile di cose possa aver 
Chiesa ed il regno italiano. 
Ma ciò che non ci può negare è clie.il| Qui 
Papa, pur protestando contro la legge|nosca il bisogno « di rimediare colla dii 
delle guarentigio, sè ne sia giovato.|fusione delle dottrina cattoliche e colla! 
Sarà, se così piace al nostro avversario, |salutare influenza dell’episcopato/ai danni 
quella legge « una volgare insidia » fa-|gravissimi che tra lo popolazioni italiane| 
tanno f snoi antori « una guerra. empia |roduce l'officiale propagazione dell'atoi- 
è alesle non solo contro la fede cattali- [amo, della corrattela e, della immoralità x, 
[ca, ma contro la persona stessa del Capo|deve essero molto, Ileto che una legge, 
della Chiesa » sarà una « perfida ipo 
sia il proclamare di volerne rispettata [tivi, abbia posto il Papa in grado di proy- 
l'avgusta dignità e guarentita l’indipen: [vedere a quel bisogno; più tosto e più 
ma è per lo mono una guerra |nmpiamente che\se avesse dovuto aspet- 
‘di genere singolare quella che consiste nel tire il beneplacito dei Governi. Ma altro 
lornire armi ai nemici, nel lasciare loro [è la logica, il zelo della religione, altro 
-|ta più ampin carriera e, lasciando a parte |lo studio. di parte. Avrebbe potuto de- 
la metafora; nel dare al Pontefice la fa-|plorare la perdita del potere temporale, 


denza =; 





soltà di nominare 


‘eonferirgli diritti 





dini. 


stodia del gregge 


‘ni novelli vescovi 


quelle a'cui è asso; 


temporale. 


tarsi 3 salir sulla 


[dove si si 





portabile, 











piantatore sconoscinto, durante 





rego tra 1 





possono quindi [quello di sofogliere il Papa da ‘un vin- 
rino atato consi-|colo, come scioglie da un altro vincolo, 





la [civé quello del giaramento, 1 vescovi no- 
minati da lol. 


dî se l'Osservatore romano rito: 





fosse puro stata dettata da mondani mo: 


i vescovi, esecutori |fermare il diritto Ingenito dei Papi alla 





ca 


ftali 








ggettato i 





che non quelli ende poteva disporre pri: 
machè si promulgasso la modesima legge. 
Noi non indaghiamo le intenzioni umane, 
lasciamo nd altri il tristo piacere di sop-|,® MAtrimoni in Torine. — Elenco 
Porro nempre le più perverse; ma. fusa 
‘anche stata la predetta legge delle gua- 
rentigio consigliata soltanto dall'intoresso |con Maris Piovano, sarta, 
di patrocinaro la causa del regno ita- e 
ato, essa non produrreblo in questo caso [1,3 Torino, con Oatterina Barbera, res. è 
un effetto diverso, produrrebbe. sempre 





, sull 








nave, è ver 





Si è detto loro, inoltro, che l'Avana,|di quegli infelici. Preparano silenziosi 
(Callao e Ie altre colonis verso cui sono|mento la rivolta, e nà un tratto sì sol- 
‘diretti non distano che cinque o seillevano in massa e con furore: tentano 
giorni dal porto dell'imbarog, e che|sornrendere l’equipaggio;. se riescono Jo 











lelle suo volontà, nel divulgarne libera-|dominazione universale, augurarsi il ri- 
nionte le encieliche e le allocozioni , nel|tono dei tempi di Gregorio VII; ma .il 
sovrani, immunità, pri 
vilegi, nel porlo in una condizione pi 
elevata di quella di tutti gli altri citta- [chiude il sno articolo, che « l'atto re- 


‘smo studio di parte lo involge in patenti 
contraddizioni, come quella con'eni con- 






cente del Sommo ’ontefice non fu chel 


Ma al Pontefice, ci si dice; «la nomina [non nuova protesta contro l'iniqua per- 
dei vescovi fa esclusivamento imposta dal|secnzione di cni questo è vittima, nn a 
‘sacro dovere che ha di governare la|Somento novello per dimostrare quanto 
Chiesa di Cristo 6 di preporre alla en-|fanesta ed incomportabile sia Ia sitna- 
ttolico saggi ‘© ze |#fone attuale», parolo da cui si potrete 
anti pastoii e cid malgrado l'opposizione |trarre l'illazione che sin funesta Ja fa- 
‘dei misoredenti e pur non nascondendosi |sOità di nominare liberamente i pastori) 
che Te famose gnarentigie riserveranno | elle chiese, 
sovizie, insulti 
le persecuzioni non dissimili da quelle di 
cui egli medesimo per parte 10° suni gua» 
rentitori è l'oggetto, » Quanto ‘a questa 
‘ultima parto crediamo che l' Osservatore 
abbia perfettamente ragione, e ai novelli 
vescovi non toccheranno altre sevizie che 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 2 novembre reca; 


atte 





; osi, concepito: 


‘lie dovouo trast. ir 








l'art. 7 del regio decreto, 19 debbraio, nn: 
‘iero 58, anche per ciascuno dei loro genitori, 
fraxalli è sorelle che fossero a loro (carico. € 


2. Un reglo decreto, del 1° ottobre, 
[con cui si approva una midificazione al rego 
lazîento stradalo della, provincia di Bergamo. 

gosto, 
‘chie approva il regolamento stradale della pro. 








Quanto al motivo per coi s'indusse il |Viucia di Napoli 
Pontefice a nominare i vescovi, non 
remo noi che negheremo sia. l'addotto, 
elod il dovere di governare la Chiesa di |cou cui, accertata la esistenza del cholera- 
Cristo. Ma tutta la. retorica. dell'Osser-|morbul in Arcangelo, «i ordine: 
‘valore romano e degli altri togli dello 
‘atesso colore non farà sì che la conda: 
nata legge delle guarentigio non sia pre.|!019 atrivo nei 
cisamente quella clie ha dato al Ponte- 


4. Nomine nell'Ordine equestre della 00- 
rova d'Italia e nel personale giudiziario. 
5. Un decreto del Ministro dell'interno] 





Le navi provenienti da Arcangelo e da uutto 
{i litoralo dal golfo della Dwina , partite 
‘10 agosto p. p. iù poî, saranno sote/poste, 





i 
porti del Regno, al tratta: 
lo previsto dal 6 9 del qua- 
‘dro delle ‘quarantene approvato on decreto 
fice i mezzi materiali dì poter compiere |ministeriale del #9 aprile 1667 


‘quel dovere, dei mezzi molto più ampi —— 





mento ccatumacial 








CRONACA CITTADINA 


dello inscrizioni fatte dal 50 ottobre al 5 no- 
vembro all'ufficio dello stato civile municipale. 
Giov, Bianco, fabbro-ferraio, res. a Torino, 
5. a Torino. 

Marco Bastonaro, sottotenente d’at 








Liglieria, 


Torino. 
Teodoro Gouson, gioielliere, residente a To-| 





vera gente: e non vi è di cambiato che |il vinrgio non sarà che una passeggiata 
il colore della mercanzia. 

Quei disgraziati furono presi in qual- |privazioni: partono e si meravigliano di 
(che distretto desolato dalla caresi 
rive di qualohe nequa dissoccata, 


salutare: nov loro stomachi indeboliti dalle | 


le | vedersi, appena giunti a bordo, togliere| 


dove |il tabacco, le pipe, i coltelli che hanno 
mancavano loro i mezzi di sussistenza: |indosso. Ingenuamente sì stupiscono di 
colla sola esca d'nn immediato benessere, |vederai ammucchiati 06 0 quattrocento in 
d'un gato soggiorno a Macao od a Can-|un sottoponte scuro e senz'aria; possono, 
ton, si è loro fatto sottoscrivere un con-|è vero, passeggiare sul cassero per isqua- 
tratto che li pone in dipendenza ‘d'un|dre, ma allora solamente che il tempo è 

i anni. [proprio bellissimo: o trovandosi sempre 
(Quando arriva il giorno della. partenza [circondati da marinai che hanno fucili 
un agente consolare viene a_ verificare [carichi e faccie minacciose, non possono 
offcialmente che gl'ingaggiati se ne vanno [invero sentirsi molto lieti e tranquilli. Se 
‘di loro libera scelto. Possono allora rifin- [il tempo si guasta, allora non devono più 
ma sic-|metter maso fuor), e morrebbero asfissiati 
some sono assai iudebitati, e non devono |nella loro prigione, se dall'alto  dell’al- 
ester messi în libertà cho dopo la resti 
tuzione del denaro che fa loro prestato, |loro una lunga manica di tela, nna spe 
preferiscono lo cento volte l'aria libera|cie d’imbuto che mena fino a quei pove- 

, ad una prigione, che certa- [retti un po' d'aria respirabile: 

‘mente a bella posta si rende loro insop- 





bero maestro non discendesso ‘giù fra di 


Troppe sovente, allora la nostalgia 
la disperazione fanno sebbolliro gli animi 





AA ET PENA RIZZA I IN TANT Ai SU 


Tie 














tito, con Cristina. Franzini, resilento a To: 
rino, 

Gius. Bechino, pasticciaro, resid. a Torino, 
‘con Margherita Pavia, sarta, rosid. a Batti: 
gliera. 

Marchese) Giuseppe _Dragonetti-Gorgoni , 
copp del Gabinetto particolare di 8. A. il Re 
di Spagna, res. a Madrid, con Giussppina Mil- 
Jet d'Arvillare, res. a Torino. 

Gior. Batt. Bonino, Iogot, di futeria, res. 
a, Trevio, con Teresa Pochettino, res, a To: 
rino. 

Vincenzo Cossato, armaiuolo, res 
tino, con Angela Griffa, cuoca, res, 

‘Alberto Riccardi, teg., resid. a Torino, con 
Cacilla Templa, res, a Torino, 

Virginio Calleri, negr. al Minintero delle fi- 
‘nanze, res, a Firenze, con Giuseppa Regis, 
res. a Torino. 

Costanzo Migliore, nag.; res. n Torino; con 
Margb. Mosca, res, a Torino. 

Giov. Accossato, calsolaio, resid. a Torino, 
con Autonia Viettone, cucitrice, resid.\a ‘To 
rino. 

Carlo Bonino; pulitore, in ‘oro, res, a Torino, 
RATA Ortica rea a CONI 

Francesco Trucco, garzone caffttiere, res. 
@ Torino, con Margarita Mortara, sartà, ros. 
a Torino: 

Filippo Tamis; spazzino, res. a Torino, con 
Maddalena Fassino; operata, rea. a Torino. 

Luigi Forno, contadino, res. a S, Stefano 
Bello, con Giuseppa Paolina Cottino, cuoca, 
res. a S. Stefano Belbo. 

Eugenio Carsito, negoxiante, res. a|Torino, 

Carolina Gamna, res. ® Torino. 
Domenico Contessa, impiegato ferroviario 
res. a Torino, cou Erminia Derossi, resid. a 
Torino, 

‘Alelgisio Debenedetti ,, fubbricanto piano 
forti, residente ‘a Torino, con, Carlotta, Ro- 
‘tersa, res. a. Ronsio. 

Pietro ‘Tarditi, calzolaio, tes. a Torino; con 
Margarita Avaizino, cuoca, res. a Torino. 

Garlo Vay, caffettiero, res. a Chivasso, con, 
Meodora Chinntor-Pratis, negoziante, resid. a 
Torino. 

Pietro Mariet-Ros, contadino, res. a Torino, 
cin Anna Magnetti, sarta, res. a Torino. 


























1. Un regio decreto. (a. 506) del 15|_ Tommaso Giorgis, mastro da muro, resid. a 


Torino, con Margherita Ajres, commessa di 


Gli impiegati delle amministrazioni centrali | 0mmercin, res, a "Torino. 
‘a R.ma, riceveranno la | _ Felice Converso, falegname ; res. a Torino, 
ymmo Pon- [jaeinità straordinaria, di I: 100 stabilita |col Severina Bonetto, sarta, res. a Torino; 


tefise per parte de' suoi guarentitori, cioè 
che non serà loro torto un capello. Sevi- 
ale d'altro genere, alquanto più serie, |ecs0 loro conviventi. 
aiccaddoro in paesi ove non vige alcuna 
legge di guarentigie papali, ma dove si 
mandano petizioni in favore del potere| ‘5, Um regio decreto del 37 


Luigi Lusso, calgolaio , res. a Torino ; con 
)| Giuseppina, Fossati , commessa di commercio , 
res. a Torino. 

Achille Cerutti , litografo , res. a Torino, 
con Delfina Cavallasca , soppressatrica , resi: 
dette a Torino. 

Gio, Hattista Negro, calzolmo , res. a To- 
rino, con Margarita Parola , cuoca , resid. a 
Torino. 

Tommaso Sereno | pittore , res. a Torino, 
con Angela Amosso, res. a Torino. 

Pietro Antonio Parvis, ufficiale d'artiglieria, 
tes. a Torino, con Laura Luigia T'abasso | 
res. a Chvalletmaggiore. 

Giovanni Tureo , euoco,, res. a Torino, con 
Maria Basso, cuoca, res, 4 Torino. 

Domenico Pichiottino,, fabbro-ferraio,_ te: 
sidente a 'orino, con Aladdalena Mo, sueta , 
res, a Torino, 

Carlo Spina, mastro da muro, res. a Torito; 
con Anna Baltea, vata, res, a Torino. 

Hartolomeo Berino, commesso droghiere , 
res, a Torino, con Teresa Bassino ,, pettin 
trice, res, a Torino. 

Giovauni| Tarizzo, conciatore, res. a Torino, 
‘com Margherita Pecchio, opersia in panni ; 
res. a Torino, 

Giuseppe Nervo, fubbro-ferraio , residente a 
Torino , con Paolina Vagnone vedova Pozzi , 
soppressatzice, res. a Torino. 

© Tentri. — 'L funtasna da touritta 
'Rocianion ; nuova commedia in tre atti del 
‘sig. Luigi Vincenzi, ebbo esito buono ieri sera 
‘al'Balbo, 

L'argomento è interessantissimo 
nuoro, ed è svolto cun una certa 


























‘ammazzano ; e se. soccombono s0no\ a lor 
volta în buon numero spacciati ; però wi 
fa di ammazzarno l meno che sla pos- 
sibile , poichè ciascuno dei rivoltati ra; 
presenta nn valore che troppo rinoresce 
di perdere, 

Alcuni di tali sventarati, più pacifici, 
avviene poi che credono in Budda o nella 
‘consolante dottrina della metempsicosi , 
fanno tranquillamente un piccolo fardello 
‘det loro poveri cenci, se l'attaccano sulle 
‘spalle, dicono ai loro compagni: « arri- 
vederci n 6 si lasciano calar senza rumore 
nel maro. 

— Che cosa n'è arrivato degli assenti? 
‘domanda all'ora della chiama il loro car- 
eoriere : © colla lanterna in mano esamina 
‘attentamente tutti i cantucoi del battello. 

— Sono ritornati in China ; risponde 
'ingoncamente uno dei compagni rimaati. 
Teri notte sono passati pel finestrino, e 
Henza dubbio a quest'ora trovanai felici 
in mezzo ai loro cari. 

Immeginate la collera dell'impresario 
‘di quolla carne vimana! Per lui è una 
‘perdita di 500 franchi per ogni’ uomo 














iparito; ia venire il salogname e gli or- 




















‘nica propria, di un provetto autor 
un giovane come il sig. Vincenzi. Abbifimo 
tutti i dubbi che sin tolto da qualche romanzo 
0 leggenda anti 

Vivace! il dialogo © logico, lo! scioglimento, 

I coniagi. Salussoglia farono continuamente 
‘applauditi nello. dificilissime' parti loro asse- 
guate, 














Morti denunciati all'uffizio dello stato civile 
il giorno 8! novembre 1871 












[metcanica ‘razionale nella E. Università di 
Mfodena, chiamato; a insegnare l'idtatlica pre- 
‘tion nella RI Università romana; 


nolla R. Università di Parma, va. professore 
della stessa. materia. nella 
Pien, in luogo. del profissore Protonatari, 
liiamatoall'Univeraità/di Roma. (Diritto). 














I car. Rataaboni Cisure,, piofessore di| | Il:presidentaglì orserva/che dietro le. vi. 
'raltanza del processo, eraxo ; superfiu 


‘osservazioni, poiché non! può più 


lai denunciato, 


Si riprende fu segnito la discussione sul 
tentato farto Brocells 
Tsterrogatorio di Maddaleno. 


L'on. Torrigiauf, deputato al Parlsmento, 
‘attualmente profemeore. di ‘economia. politica 


R. Univarsità di 
tol'suo solito ghigno biffardi sulle labbra. 
Il pre 








Pensetto Battista, d'anni 99, di Rivarolo: È a sati in ordiue al tentativo del furto Brocchi 
mncelilaista: — Cresto Michele yi Il traforo del Frejus pare abbia realizzato  interriga pnre, il; med:simo/a tale riguardo 
Pollone, vetraio — Gamba Giuseppina, ice il Jowrnal de Genàve, le più ardita pre-[a'anclie egli si mautione negativo. 





diAvdereno, serva — Delovo Luigi, ld. 29, 
di Brrensco, fabbro-ferraio — Gbiliune Rosa 
nata Traverso, id. 59, di! Dier d'Arena — 
Guabello Giulio, ia. 71, di Mougrande, mu 
ratore — Corio Carola, id, 40, di Casalbor- 
‘gote, orlatrice — Più 8 minori d'anni 7, 






Nascita dichiarate all'uffzio dello stato civile 
il giorno 4 novembre 1871 
Maschi 19, fommine 8 — Totale 20, 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Omereatorio astronomico di Torino 
a metri 878 sul livello del’ mare. 
4 novembre 1871 
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Te tura cotenia al} minima + 4,6 
nord fn gradi centesiunli 4 risasima + 12,0 
Acqua caduta mill, 0,0, 
Minima della notte dol 5 + 7,6. 
Bollettino astronomico. 
(Tempo medio di Boma). — 6 novembre 1871, 
Nasoero del Sole, oro 7 $ — Passaegio 
ml meridiano, ore 12 3 — Tramonte oe 4 BY. 
Rara le Tu on 
Passaggio al meridiate, cro 7 1 matt. 
Tramonto, oro 9 98 sera. 
Giomo della Luna 24°. 











Leggiamo nel Diritto: 

«Ci si ‘assicura che sono partiti , 0 stanno 
per partire gli inviti per una riunione 
patati e di senatori, da tenersì in Roma verso 
la metà del mese, I promotori di questa riu- 





'isioni ch'eransi fatte ‘sul suo successo. Uno 
scozzese racconta il rapido viaggio ch'ei no 
faro ‘con’ un amico |, mercé questa nnora vis 
‘li commnieazione: 


‘cevano colurione a Torino 
‘essi facevano colazione a Parigi alla oro 8 11 
@ fl sabato mattina alle ore 8 27 essi arri 
[vavano alla stazione di Edimborgo. 


Folkestone (e Bonlégne, erasi per tal nioto com- 
(pito in 49/ore, comprese due ore di fermata! 


il conte di Chambord, di cui il ‘noto. manife-| 
‘ato: si considera sempre come una vera rinun- 


Bandonato il puo stile 
‘altri tempi. 


tello, firmato Etoard Lockror, ex-redattore del 





‘AUbî cura del tuo marmocchio: provredi d'una 
nuova veste la tua mogliera; ammuaestra la 
tua aquila nel porgere la zampa; pre 
Se l'Assemblea mon. è sciolta, tu ‘haî' delle 
probabilità. ‘Tn. puoî sperare di ritornaro an- 
cora; tu quoî sperare di rivedore. questa 
Pavigi che hai massacrato, questa Finucin| 
[oe hai 
partito legittimista ti pone in assetto la stan 
20, il partito orleanista ti va sprimacciando 
il letto. Entrambi lavorano per la tua glo 
Ma non colpirii, non maltrattarli !. Mostrati 


Atelizione dei teh 
Francesco, ‘console dello Confediraz 
avizzera inl Torino, guerelante. 
Essendosi reso, defunti il cav. Brocchi ; 4 








Giovedì mattina alle soi questi signori fa- 


il venerdì mattina 





ih genere, senza esternare alcun sospetto con- 





altri; 

Liicchini Ciprinno fu Lonardo, nato in Ros 
sio regidente im: Torino, portinaio. 

Racconta che in in mattino del ma 

1868 egli nol acendere per aprire la pirt 

‘tana Brocchi che mette sulla vin dei Ripari, 





Il viaggio da Tirino ad Edimborgo , vis 





Parigi © due a Londra. 

LA FUSIONE. 
Parlasi di nuovo della fusione , a’ proposito 
m articolo del Figore, col! quale s'invita| 


‘be si era tentato di frraare l'ascio dell'abi 








‘scalpello fra î due battenti dell'uscio) stesso, 
‘ma (che per fortuna. 

‘abbastanza solida do resistere agli sforzi 
ladri. Riconobbe altresi che un po' di cal: 





























n n de B 

ga zia, a fare un ultimo secrifrio. abdicando ‘in |‘ciuaccio erasi staccato da un finestrino mumto 

89 Ina. |ser. [favore del conte di Parigi. (i grata che guarda, nell':bitazione: del csv. 

val an | oa | ox | Uoa tale quistioue sarà senza dubbio di-| Brocchi, e, pa, RR Dito 

89 (Rd, iser., | |scussa durauto il breve soggiorno del. preteti:| invito lieve guasto fosse dovuto piuttusto al: 

(ita [[itim [10m | into, | dente è Lucerna (i suo arrivo in questa città |l'ipero di qualtba maligno che è quella de 

a ix." | anunziato pel giorno 7 corrente), e preve: ladri. 

VU | ipa miti vene paco) fetale Srl Gini al Fcnna CI Lem 

tei *P. lni principi a'Orleana dopo l'adesione più 0 EIA i 

ti |. st. | meno formale di nlcane notabilità. crlenniite| Il tente norra che trovandosi detenuto nelle 

È o i stà | carceri di questa città in compagnia del Mad 

eni] sin | er | €. [atta e repubblica del etguor ‘hiere, n A ee 
Kai i dine al tentato furto Brocchi. 

ho] en | op | sn | II Redpg che da quale gioruo è ricom: ||’ Gti accusati Carbonero Sisto e Ferrari rile 

sol lna, ‘copere, barso sull’erizsouto politico, non ha punto ab-|vago'alcune contraddizioni ti poro importanza 








Pato © forte degli | del teste Bertini. 


Capriolo Gi fu Giovanni, 





ene, 


pesidente a Torino, fabbro:ferraio. 
Pegli rion depone altro. «e nou cho, dietro! 
richiesta del cav. Brocchi, nel Inglio 18 


Ecco un saggio della prosa di primo core 


68, 
mnitò Ja serratura. dell'uccio dell'abitazione 





x O vecchio miserabile di Chisleburat, spera! 


nella, convettitura dei due battenti dell 
tisterano lo traccia di sentpelli della di 





ati! 





tentato di forzare quella porta. 


diecnssione viene portata sul furto Chanderon: 





onorato, Preparati. Preparati. .Il È 
incompatibili. a rappreseutare i loro. colleghi 
nella difesa degli altri accusati. 





Ja seduta. 


è 16 e 
Timifiere 
(abbio afcaio sulla ecscistenza del furto dal 


Stamane il Maddaleno si ritrova al suo posto| 


dente. dopò aver dato partecipazione 
‘al'Maditaleno delle. risposte’ degli altri accu- 


Brocchi cav, Giuseppe fu] 





[dà Jottua della. sua. quereln nella quale non 
ci fa altro chie denuuziure il tentativo del furto 


tro il Ferrari e la costui moglie 0 contro 


vggio 

di 
trord che le die se'ratare di ditta porta erat 
ante staccate € portatò via. Sì diede allora n 
visitare ogui nagolo della casa e. ricouobbe 
tozîone dol cav. Brocchi, jutroducvido uno 


sérratara sì era tro: 


del medesimo, Jn quell'occasione, notò, chie 





‘Sfona di du: centimetri cirea, coi. quali si era 


L''tienza ‘sospesa per mezz'ora, e nel i- [bi 
'pigliarla il signor presidente annuncia che la 


Si trovano presenti soltanto gli avyoeati di- 
fensorì dei propalatori, i quali si dichiarano 


Questi protestano della negligenza dei loro 
difensori, © chiedono che all'‘topo sia ‘sospesa 








‘s'ebbo' tutti i caratteri: d'urin }befts solenne, 


atto, Sendo tuttivia vaga di 
toe faceva. poco dista 
chi pato la Taslagnsso ji sto avere, e forse 
nello sto famigliarità auche il dove lo ciato. 
Ti 
Tanto bastò perché fosso appostata è ca- 
‘ssa nel tesolelacciuolo. Alle nove vesper: 
tine del 1° morso stava. cea giuocanto alle 
carte con certo Augusto Florindoo che quali- 
fica per smo aimnote ; quando capitava come 
quivi uns eda pratica ., uomo sni 39 
* în abigi civili, che si diceva abitante 
quivi presso, il quale ; fattosi servire di un 
Bicchierino. d'aequavito’, domandò di parteci 
pare al giuoco e propose ‘sì ginocasse ua cal. 
Presero ‘@ giuocare tutti iusiome partecipan 
divi nan regazze al servizio della Lovesio, 
[ed avendo egli perduto tre partite; insistette 
ché si auduzze a prenerio al vicino cafè. 
Gol fa fatto; auto la vicinanza si lasciò | 
Bottega chindendusene appena l'usciale 
intanto l'incognito si assentò pet dieci minuti 
dalla comitiva. pretestando' un bisogno. 

Preso pai il caff, volendo În donna tornare; 
‘quegli insistette aucora! perché si trattenesse; 
[0009 stato essendosi essa mossa colla errante, 
Egli, lascito l'altro compagno ad ‘attenderlo 
Al cat, volendo egli andare a mangiare una 
Zuppa, Uisparv. Nell'accostarei ‘alla bottega 
S'elbe tosto ad avvedere la Ohnuderon che i 
Jalri durante quel breve. intervallo averano 
‘cn falsa, chiavo schinso l’usciale, è saliti alla 
camera superiore le avevano dal' cnssetto del 
Canterano, che si apereero prendendone Ta 
chiave posta iu altro cassetto, tolte ‘ed into: 
late due cedole dell debito pubblico. italiani 
della rendita dî tire 195. Tornò în fretta. nl 
cafîò la donna, ma ora tardi 

Dalla. Rocchetti bbe ta Polizia, le prime 
notizie degli autori di questo furto, Lepido 
Assai, ma di palpitante. rassomigiinnra è il 
taccohto dell mando col quale fu scsalappiata la 
Chauderon, prima per ‘conoscere l'asse delle 
au ‘sostanze; poi per carpirgliele com una ce 
lerità indescrivibile. Fino dagli ultimi gioriî 

‘geunaio 1868, Madialeno, così essa, le con: 

fiduva avergli Ferrari proposto un bel fartoa 
danno di uua vecchia liguoriata che stava fn 
via Nizza, apno la quale andava ogni giorno 
d prendere il calicino. di aoquirite, reandosi 
al'borgo Seu Salvario ove Inverava alla ra£ 
Gueria, del petrolio. Sapera seo che; quella 
donna era deviiosa; egli percio le venis pat: 
Hando d'amore, © le manifestava l'intenzione 
di sposarla. Ripetera poi a_leî. questo pro. 
(getto. Maddaleno nel febbraio successi, ed 
Hdi ‘a qualehe giorno pieno di riso le racton 
tava, che iu uia di quelle se 
squala del Po, era sndato a ginocare olle 
arte con quella donna e con un savolardo, 
‘verano. quiudi invitata quella al cat, Che 
egli in quella, finto uu bisogno, era corso ud 
Wvertire i suvi. che 

















sì 
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mentre egli. ricongiuntosi alla comitiva sor- 
iva il cafe e trasteveva la vocchia, i com- 
bagni avevano consumato il furto; poi gli a- 





‘giusta. porzione del! bottino, di forse d ‘mila 
franchi, malgrado il tanto che aveva fatto, 
Essa poi dai discorsi 





© Ramjicue, Rincalzano questa rivelazione li 
‘coni 


bottega di Tiquoristà in via Nizza, Il quale 


Coetei tuttoclià oltrepnesnase il settimo In: 
ori 6/di altre 
te conoscere a 


gli, colla 


tavano. poco lungi, d| 


verano fatta in_//iansa, che, nol ‘loro gergo 
furbesco, significa che 10' avevano frodato della 


Jaddaleno aveva 
‘argulto, che i compagni del Po erano Bruno 


i Bertea, ela Clotilde ricordava, cho 





n= 
Interragatorio dell'acensato. Maddaleno. 


‘P. Avéta voi frequentato la bottega di certa 
Chuwderon velova Lovesto, la quale. teneva 
'pnecio di liquori in via Nizza? 

4. Può darsi che io mi sin recato in quel 
ego; ‘come sono stato in molti altri negozi 

orfio, ma, mom me ne ricordo in modo par- 

ticolare. 
. Non è egli vero che vi recaste. colà 
spesse volte, l'singando la vedova Loveso con 
promeese di ‘matrimonio nell'intento di averne 
soufidenze citoa il suo stato di fortuna, e dî 
'derabaria? 
A. Non è voro. 
7. Voi però foste abbastanza impradento dn 
raccontar queste cose ‘alla Rocchetti Rosini 
‘d'ai coniugi Bertea, 

A. Mi 60 nemo ampio pi un gran conta 
lor e mi Po mas conti niente, © IT 
P. Nei giorni nei: quali fa commesso il farto 
in questione , foste veduto nella trattoria di 
Chuellî a far'mostra di denaro in biglietti di 




















‘na | bianca ‘chio’ voi ‘andavato Jacoraudo a pezzi. 





4. È voro: negli ultimi giorni di carnoyale 
del 1868 io mi trovava iu istato tale di ul: 
lirincherza che non' sapeva più quello che mi 
facessi. Mi ricordo che allora io lncerai nelln 
trattoria di Cauelli multi biglietti di banca, 
‘debbo siugraziare Scaglione, padrone di quella 
trattoria, che all'indomani. ii risonsegnò tutto 
il fstto mio. 
Titerropatorio dell'accusato Ferrari. 
P. Per andare alla raffineria. del. petrolio 
dove per solito: passavate? 
A. Per la strada più corta. 
P, Non passavato in via Nisza e non vi 
{ermavate a bere \il bicchierino d' ncquavite 
dalla Chaudero? 
‘A. Sissigmore, non lo nego, per ristorare le 
Corre. 
P. Eravate în bnona relazione. colla po- 
dina? 
4. Era in quella relazione’ chio può essere 
‘trà padrona ed avventore, 
P. La Chatderon nun vi lia mai raccoitato 
1 di lei affari? non vi fees mai conoscere le 
ste Sostanze? 
4. No, quella donna non mi raccontava mat 
illa, 
P. Sipete che a Clhiauleron fu derubati 
buona somma iu cartelle del lebito pubblico? 
A. Lo eo perch l'ho sentito /a dira, e per- 
(chè ime Io raccontò ella stessa Ia Chntlerou. 
P. Sapete chi sono i ladi 
A. Chie coss vuole che iv sappia, io son ne- 
rico dei ladri. 
P. Ebbene vuolsi che voi stesso siate uno 
dei Îndri che spogliarono quella donna. 
‘4. Si sbagliano, 
P. Sentirete lo svolgersi: del’ dibattimento. 
Sentirò tutto (ciò che vogliono, ma 
[son0/ innocente. 
Tnterrogatorio dell'accusato Rampone. 
Quest’accusato per tutta risposta alla do- 
manda del sig. presidente (dice di non cono. 
scere la Chauderon, di nou sapere dove ella 
abita, € d'ignorare persinò che sia stato com- 
messo il furto. di cui si tratta. 
Axlizione dei propalatori e dei testimoni: 
Querti Clotilde © Bertea Giovanni, 
propalatori, 






















































































‘Clemente! Non dimenticare che: andrai Joro 
debitore. dal trono, e che, per ristabilirlo e 
renderlo solido, In. maggioranza si è fatta com- 
plice di Godillot. » 


tenendo essa cantina în via Borgo Nuovo, fre: 
‘guentata da cotestoro; capitarono tina sera 
prima chie accadesse il furto. Ji Brano, Mad: 
'aleno e Lequio, i quali. sglignazzarano; ©d 
ino di essi disse che da qualche tempo colti 

yava le relazioni con un. vecchia liquorista 
€ la accarezzava, Iusingandola di maritaggi 

per veder di Ievarle le 4 mila lire che teneva. 
Îl furto già doveva eseguirsi peru dato mat 
tino, quando; la signora fomse a messa, ma 
Moi 'ritiscì, La: cosa fa ioî mondata a compi- 


nicno tenderebbero a gittare le basi di un ac- 
cordo sulla liner di condotta da. tevere verso 
il Ministero, specialmente nella questione am- 
miniatrativa. 

“= Se le. mostre informazioni sono esatte, non 
olo il Ministero, non, avrebbe. ancora prepa- 
rato il progetto, di legge per le corporazioni 
religiose di Roma 16 della provincia emana, 


In questo meutre éutraio nella sala d'u- 
'aienza gli avvocati Marzano, Basilio e Terra- 
cini. Il presidente loro raccomanda di essere 
più solleciti ad intervenire alle udienze onde 
lal'curte mon abbia a perdere cempo. 

‘Avv. Marzano, Eccellenza; le parola. dalla 
vostra eccellenza pronuiciate ; ‘sticnanò. un 
rimprovero generale per, gli’ avvocati dite 
sori. Sarebbo nostro desiderio (che i rimpro- 
veri non fossero diretti a noi, ma bensi a 


Dichinrano ciò che hanno scutito a race 
contare dal Maddaleno nella loro; cantina; nel 
Molo stesso come stato esposte mel. surri- 
ferito atto d'uccusa, 

Asseriscono che il Madlaleno disse di es: 
sere entrato ju intima rolazione colla vedova 
Chauderon cul preteato di farla sna moglie, 

Marldateno (iu tuono atestorso). Non-è por- 
sibile che abhis. detto ciò perehé io ero già 
ammogliato, e di una moglie ne avevo già di 








La Sentisielle (lu Turn annunzio che l'ex-| 
‘generale commando La Cecilia, transitò per 
Aleuchard, mercoledì mattina. IL capo stazione 
lo riconoble, ma non credette. opportuno di 
























mu avrabbo deciso di. non presentare Ica tp, areestero, nou essendo CIÒ MUTE Hus air |IBEBNi avrorati, che sebbene pagati, od bano mento da  Meddaleno nelle circostanze pres | SFONDO. Chi è colui che vusl avere N peso di 
î ci i dai Hole - [1a certe sero soddiaîatti. dei’ loro vno- Quo mogli 
proponta por la imminente sessino, lascindò | ivnzion. L'exgenorale ‘era proventento de iter di cere solita dal loro eno. (dette gl 


per ora lo sfafu quo. 

« Malgrado le. dicerie corso, credinmò che 
l'on, Sella ha già combinati gli elementi per 
tina nuova: emissione di carta, che pel primo 


Carbonero: Sisto; To non sono accusato di 
Questo furto: però vuolsi dai. coniugi Rartea 
(che Maddnleno albia loro detto cha v). presi 
parte. Ora si. può conoscere quanta fele me- 


Nella esecuzione i Indri erano. passati per 
un uscio dietro In bottega, avevano preso jl 
danaro aprendosi il cassetto dove stava, colla 
‘chiave, riposta nel canterano. Maddaleo, 


Ginevra, vestiva ‘alla borghese e portava al: 


occhiello dell'abito ]e iusegne di ufficiale della 
Legion d’Ouore, 


quasi mai alle udienze. Noi prestiamo il no- 
stro patrocinio gratuitamente; con grave. sa- 
rificio dei nostri: particolari interessì, abban- 
‘doniamo il nostro studio, e tutti i giorni ju- 









ritano i detti coniugi, mentre che io al tempo 

n À dà rappresentiamo. di |Quando la-‘bisogna potò essere fornita, aveva |ritani gi me ‘al temp 

semetr Cl 1972 ole finta è conto mi CONTE D'ASSISIE DI TORINO |(Sn iti og alora iii ped tenente le vesta ci aero sino e |IC onto (rt dici sl tia dl: 
n a n ner et hd [tito.le grida che miandavano, Egli ida: [nente atal che non mi trovavo in Tutino. 
i — “> dente oa cora grata a ol isa | 18 mt O E | dizza € lerro ce itato ct 





Presidenza del cav. uff. Mari 
Udienza 4 novembre. 

Il siguor Scipione Carignani chiede al pre. 
‘sidente di parlare. 

Ottenuta la parola, egli si discolpa dai so-| 
petti che avrebbe, potuto indurre sul sno 
‘tonto ln lsttura, di ua rapporto della Questura, 
nel quale si sollevava qualche dubbio. sulla 
esistenza del furto in genre. 

Egli rammenta la sua lunga. sl onorata 
tarriera di negoziante; ricorda i suoi mezzi 
di fortuna e con molta eficac'a si. ginotifia 
dall insiovazioni dell'autorità di 8, È. 


(dere alla donna ‘essere operaio nila ferrovia, 
colla mercedo giornaliera di lire cinque. In: 
tanto mentre si facévano alla presenza della 
(Oberti questi discorsi, Brano agli altri 
volto diceva: voi dubitavate che non ci ba: 
(staese il tempo, © noi ne avenamo d'avanzo. A 
‘questo Bertea aggiungeva le lagnanze di Ma: 
(daleno, che i compagni l'avessero frodato dei 
bottino, ed affermava che Maddaleno fra li 
'éoneorsi al furto annoverasse Sisto. Carbonero 
‘è Brano Antonio. 

8ono, chiamati a rispondere del furto a danni 
‘della Chauderon 
(latitante); Inddaleno, Ferrari © Rampone, 


‘mattina, 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ci scrivono: 


Sappiamo che l'on. Ministro della pubblica 
istruzione ha chiamati all'Università romana 
i seguenti professori: 

Il cav. Luigi Ferri, ora professore di storia 
delia filosofia all'Istituto superiore di Firenze, 
chiîmato a insegnare la filosofia teoretica. 

Il marchese Guido Dalla_Rosa, professore 
di asometria descrittiva nella R. Università 
di Parma, e deputato. della. stessa. città al 
Parlamento nazionale, clhinmato a insegnare) 
la stessa materin nell'Università romana, 





tri difensori il intervenire più frequentemente 
‘alle nlienze e. rappresentarci ‘qualche volta 
noi, che tante volte, abbiamo rappresentato 
loro per delegazione del presidente. 

P.I voti del signor avvocato; saranno e- 
patiti, 
[Furio comnicano a danino della ‘si 




















= Lovero toma, 8 novembre; 

Registro una netizia, la quale mi viene 
da ottima fonte, eppure vorrei non fosse 
vera, poichè non credo sia tale da gio- 
vare agli interessi nostri. Il Ministero, 


‘dopo aver tanto larglieggiato prima nella 


vedova Chanderm la serà del 1° marzo 
1868. 
Un altro furto corstumato al 1° di marzo nel 
ore del giorno colla prede di buone. parte 
[i suo peciulio dovette lamentare la siguora 
[Lovesio vedova Chauleron;; nella atessa. sun | 
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dina di mettere delle forti sbarre a tutte) 
le aperture per cui un nomo possa 
volare nell'acqua. Non si lascierà più i 
poveretti passeggiare sul ponte: ed a co- 
‘minciare da quel giorno i deportati non 
potranno più respirare nè combemplare 
l'orizzonte che traverso alle inferriate. 
Nel 1858 un graa clipper americano, 
carico di coliee destinati per l'Avana, 
arrivava a Maniglia, Il capitano, alcuni 
giorni dopo la sua partenza dalla Chi! 
s'era accorto che l'acqua onde s'era proy 
“visto, non ara sufficiente, ed aveva fatto 
quella fermata per proonrarsene un sup. 
plemento di parecchie botti. Vedendo] 
gettar l'incora, i Chinesi, a cui sì dice 
sempre che la traversata è corta, si cre- 
dettoro arrivati ‘al termine, del loro 
viaggio; le aure profumate della. terra 
‘arrivavano sino ad essi, a quasi li ine- 
Briavano; © fa con indicibile angoscia 
‘ohe videro scendere senza di loro il ca- 
pitano a terra. Dopo qualche ora d'aspet- 
‘tazione, circondarono il Inogotenente, e 
‘gli dichiararono che si sarebbero gettati 
in mare so nox li 31 facova sbarcare su- 
bito, L'equipaggio armatosi, accorse, li- 


berò di meszo a loro il Inegotenente, 
fece fnoco sugli ammutinati, li ricacciò 
‘@ colpi di sciabola nel sotto-ponte, e 
ehiuse i boceaporti che inchiodò come le 
finestrelle. Il termometro in quel mo- 
‘mento segnava all'ombra nelle strade di 
Maniglia 40 gradi centigradi. I Chinesi, 
di cui appena se si potevan sentire le 
voci sul ponte, gridavano certamente ake 
soffocavano... Ma si fu ben lontani dal 
pensare a rinfrescarli con aria novella, 
‘è poco tempo passò clie a quel ‘confaso 
vociare successe nn silenzio Ingubre; in- 
'terrotto, a vari intervalli, da ‘un grido 
straziante. 

Per disgrazia il capitano passò a terra 
tuo il' giorno e la notte: invitato da un 
ricco spagnnolo del paese, ci si divertiva 
® veder danzare nel loro diafano abbi- 
Gliamento le belle creole di Maniglia. Il 
‘domattina, appena messo piede sul bat- 
teîlo, ai spaventi del silenzio che vi re- 
Ignava. 

— I vostri Chinesi tengonoil broncio, 
‘oppure dormono : rispose. tranquillo îl 
Iuogotenente interrogato, ieri hanno vi 
ato saltare în mare, per esser posti a 


terra: gli ho ricacolati nella stiva, dove 
han fatto giudizio. 

Il capitano, più esperto, comprese tutto. 
Si gettò sulle imposte che chiudevano! 
con nn’arma per romperle. più presto, 6 
gridò ai suoi nomini di imitarlo. Quando 
Varia penetrò nei fianchi dell clipger e 
ne cacciò i densi vapori, soflucanti, era 
troppo tardi già da molto tempo, I tre: 
cento Chinesi ‘che vi si contenevano fi 
rono trovati asfissiati — e chi scrive qu 
ste righe li ha visti, come tutta Ja popola- 
zione indignata di Maniglia, depoti 
sulla spiaggia di Cavite, dove nna fossa 
‘comune, riempita di calce, stava per 
riunieli tutti. IL Inogotenente, dopo quat- 
tro mesi di carcere preventivo, tu com- 
dannato ad un mese di reclusione, 0 così 
pure una parte dell'equipaggio. Il capi- 
tano qualche giorno dopo Ja catastrofe, 


riparti col sno. battello per. Canton, 
fine di rinnovarvi Jl sno infame carico, 





di ( che. s’imbareano' quotidianamente 
‘per le regioni ocoidentali, sul fiume Ho; 
uang-pou a raggiungere poi il mare pel 
finme-azzarro ,, il Yang-Tse-Kiang. Di 
qua ha luogo la grande esportazione| Gli è a Shang-bai che bisogna pren. 
delle dette mercanzie dal celeste impero: |dera il posto per San-Francisco, a bordo 
[essa ammonta annualmente a 40),000 balle [d'uno dei battelli americani che fanno il 
di seta ed n 50 milioni di libbre di /;|tragitto pel grande Oceano Pasitico. Pa- 
‘di qua eziandio partono le emigrazioni |gando all'Agenzia delle Pacific-steamiship= 
= libere n dei Chinesi per la California. |comparies tre milu cinquecento franchi, 
Fui stupito di vedere sbarcare sul porto|voi ricevete un biglietto di Viaggio sino 
di Shang-hai una gran quantità di balle|a Parigi, via Yokoama, San-Francisco, 
di cotone, Nuova-York e Le-Havre. Tutti i mesi 
— Esse provengono dall'India, mi diste|havvi una partenza; quattro suntuosi bat- 
un inglese, e l'importazione si fa ogni|telli a vapore di quattro mila tonnellate, 
[giorno più considerevole. il Great-Repubblie, il China, l'America 
1 Chinesi pensano a fabbricare essi|ed il Giappone, percorrono alternativa 
Stessi Je stoffe di cotone, e se possono |mente, inragguagliato nello spazio di 22 
riuscire a stabilire dei telai all'uso di|giorni, i 4174 miglia (7730 chilom.), che 
‘quelli europe!, il commereto britannico ne|separano Yokoama dal Nuovo Mondo. 
Ficeverà nn grande danno. Il loro tenta-| Ma coloro che hanno agio e tempo far 
tivo di emancipazione non si limiterebbe {ranno bene a fermarsi al Giappone più 
a ciò; dei banchî, 0 piuttosto dei grandi |Inngamente cho potranno; se; alcuni mesi 
depositi di sete e di tè sarebbero aperti |dopo il loro arrivo, questi viaggiatori ne 
® Londra © tenuti da Chinesi con un nu-|ripartiranne leggeri di danaro saraano 
‘[meroso personale, Se questo si effettua, |invece ricchi d'impréssioni. 
(se quegli specalatori dall'estremo Qrfente Domani il fine). 


‘si riversano sull’Inghilterra, 1a Iotta delle 
due nazioni, inglese e chinese, commer- 
‘fanti per eccellenza, sarà feconda di stra- 
‘ne rivoluzioni. 









































Shang-herk. 

Tn nn immenso estuario trovasi il porto 
di Shang-hai, dove è maraviglio: 
tività commerciale, dove attonito rirai 
le innumerevoli ballo di peta e le cano 


















| 


Tr IE 








DA 


di 


































materia delle guarentigie concesse al Papa, 
e dopo «ver lasciato che il mondo illu- 
minitu ayplandisse alla piena libertà con- 
cessa alla Curia Romana di nominare per 
d'Italia quanti vescovi le: piaccia, sarebbe 
venato nell'intendimento di ritugtiere in-| 
direttumunte ‘il concesso. nell'occasione 
dell'erequatur regio che ha da precedere 
l'immissione del nuovi vescovi nello tem- 
poralità. 

Si sa che, in occasione. della. discus: 
sione delIn legge delle guarentigie, molto 
sì discusse sopra questo  punto,, e sì finì 
dopo invito contrasto ad adottare con 
miezzo teriiino, secondo cui l'immissione 
nelle timporalità è libers da ogni vincolo 
0 controllo preventivo per (Roma e le sedi 
auburbi rie; è invece soggetta all'assenso 
del Governo per tutte le altre. nedi. 

Ora jl ministro di grazia 6 giustizia 
‘stareble raccogliendo informazioni minute 
sopra i candidati testò nominati dal Va: 
ticano © sulla impressione clie il loro in- 
sodiamento potrebbe produrre nelle ri- 
spettive diocesi, e ciò con animo evidente 
di non essere troppo largo nella conces- 
sione dell'ezeguatur. 

Sarebbe cosa assai deplorevole, perchè 
un conflitto ‘ne sarebbe la congeguenza| 
inevitabile, e si darebbe ansa al partito 
clericale. di gridare, alla. mala fede del 
Governo italiano. Certe distinzioni sottili 
non si comprendono. all'estero; ed il 
giorno in cui fosse diniegata ad nn ve- 
‘scovo In immissione nelle temporalità, 
surebla come 5e si fosse pigliata una in- 
gerenza diretta, come per Io passato, 
nelle provvisto alle-veti vescovili — Se- 
condo questo mie informazioni sorebbero 
il De Falco ed il ‘Sella quelli che sareb- 
bero più proclivi a misnre meno liberali 
— sarebbero il Correnti ‘ed il Venosta 
quelli che più resisterono finora, È a s 
rare, al ognì modo, che l'opinione pnb- 
blica, avvertita in tempo, sconsigli un 
così inconsiderato progetto, della attua- 
zione del qualo i soli nemici nostri avreb- 
bero a rallegrarsi. 

Dell'assemblon. delle. Società operaie 
punto 0 poco si parla. Nessuno tra la 
popolazione romana vi bada, ed i pochi 
intervenuti sono în genernle cosi estranei 
alla popolazione locale; come: Jo sono ‘all 
ceto operaio propriamente dotto. La fred- 
dezza ‘ce regna in quelle riunioni hal 
avuto intanto per eîfetto di evitare finora! 
troppo forose destamazioni. Il Governo è 
risoluto a lasciar fare. 

1 diplomatici nostri vanno man mano 
restituendosi ai loro posti. Partiti il Bar- 
bolani ed il Iligliorati per Costantinopoli 
@ per Atene, si annunzia oggi che il Ca- 
doma ha armunziato dal Piemonte, ove 
presentemente si trova, ‘il sno. prossimo 
ritorno a Londra, Il Nîgra'òè ancora qui, 
mii il sno ritorno a Parigi è certo; ed 
auzi s6 qui ancora si trattiene, si è piùt- 
tosto por desiderio di. protrare Ja sua 
dimora a Roma, che sta visitando con 
‘amore, che non, perchè si voglia far di- 
pendere la sua partenza per: Parigi dalla 
venuta di un ministro francese. 

La notizia che il Bianoleri sarù anche) 
questa volta 8 candidato ministeriale per 
la Presidonza della Camera, è oficialmonte 
confermata. La deliderazione sarabbe stata 
presa nel Consiglio dei ministri tenutosi 
ieri al palazzo Braschi. 
































Sì dico. che Ja principessa Clotilde, figlia ai 
Vittorio Emanuele e moglie nl principe Na- 
leone, verrà coi figli a passare) l'iuverno a! 
Roma, 

TI prefetto dei RR, paluzzi avrebbe dato 
‘ordine di allestire un appartamento al Quiri- 
nale. 

Il cav. Costiatino: Nigra farà ritorno n 

igi verso la mett del corrento mese, ed 
inesatto che il nostro Goreno. abbia, pensato] 
‘di eurrogarto col cente: Di Barral, attuale ni 
\uscintore a Madrid. 

Stppiamo cho, per evitare le conseguente. 
leto sorezio manifestatosi fra Îl minietro dolls 
iubblica istraxione ed ulcani sai colleghi, a! 
proposito della nota questione dei. professori 
(della hostra Università, fa deciso daversì. per 
“ra sospendere quilunguo movimento di per: 
souale. (Tempo di Roma), 

Lunedi prossimo: vi sarà Consiglio plenario 
di ministri , e credesi clio la sera stessa com- 
parirà nella Gassetta Ufficiale del regno il 
fleereto ‘che. riconvota. il‘ Parlamento pel 27 
del ‘mese. 








Da nostre particolari informazioni desmiamo 
‘ehe tra breve sarà risuluta Jo questione del. 
rappresentante, della Francia presso il nostro 
Governo , essendo fissato ch'egli sî deve tro: 
varo! presente alla seduta di apertura della 
(Camera Îl giorno 27 di questo mese (4an/ulla): 

Il procaratore del re presso il tribunale dì 
Palermo , commed, Tajani , viene messo jn-a- 
'Spettati 





NUOVA FERROVIA. 

Una ferrovia, di grandissima importanza per 
il commercio europeo; e specialmente interes: 
sante per uoî Toriuesi, sarà quauto pria ia 
trapresa. in Francia. 

Sì € costiluita. min società, col concorso di 
molti capitalisti inglesì, per usa linea diretta | 
fa Ainieos © Difon; mércà questa linen tutto 
lo provenietize dell'Inghilterra per i porti dell 
Alediterraneo eviteranno il giro. por Parigi, © 
si otterrà da Marsiglia o da Terino a Londra 
‘isa economia almeno di 200. chilometri, e di 
30/0 orevdi tempo peri viaggiatori. 

Ogunzo vede che questa, ferrovia assicura 
assolutamente al transito del Frejus: tutto il 
‘commercio dell'Italia coll'Inghiiterra, 

NUOVE RIVELAZIONI. 

Nelle note intime per servire alla ato- 
tia del secondo iupero, che il signor 
Enrico d'Ideville comunica al Journal 
de Parîs, si nota una curiosa rivelazione 
‘sala politica ambigua del Governo fran- 
ceso a Torino. Si tratta di un dispaccio 
del conte Walewski, che fu annullato da 
tina lettera del signor Mocquard; è que- 
sta una nuova prova della doppia poli 
tiva praticata dall'imperatore. 

Eoco lo parole di cui si serve il si 
guor d'Ideville nelle sne note: 

Qennsio 1859, 

Il signor la Tour d'Auvergne'è folice di la- 
sciar Torino, ciò sì cnpisce facilmente. Ecco 
duo piccoli fatti che mi furono raccontati ieri 
le che spiegano molta cose: 

Mentre il signor di Cavour era anoora. pre-| 
lente dell Consiglio , il nostro ministro rice- 
vette: dal conte. Walewski un dispaccio desti- 
nato ed essere letto ‘o comunicato al conte 
(Cavour. 

Questa volta non vera n sbagliarsi sulle 
intenzioni della Corte delle T'uilerles. 

Il lfaguoggio era chiaro e preciso , ed in 
presenza dei torbili è dell’agitazione fomen- 




















tata dal Gabinetto sardo, nei ilucati è nell'I- 


talia centrale, 1 Governo, francsse ,_ per l'or- 
‘gono li Walewaki, dichiarava. senza. ambagi 
al Gabinetto di Toriuo che qualsivoglia ten: 
tativo di annessione per sua parte sarebbe 
considerato come tn attentato si trattati, cd 
infine cha gli era a” suoi rischi e poricoli, ed 
in onta dei consigli francesi che il Re sì get- 
tava all'avventura in intraprese , il cui esito 
'botava ricstirgli fatale. 

Il priucipe dela Tour d'Auvergne, pose nel 
compiere la sus missione. presso il conte’ Ca- 
Yonr un zelo tanto maggiore, in quanto le 
ietruzioni dell uo amico il conte, Walewskd, 
esprimevnno perfettameata il suo pensiero, è 
si trovavano conformi al lingnaggio, che. esso 
noti vessava di tenere al Gorerao sardo. 

Come sempre il conte de la Tour d'Auver- 
fgne sî coniuese da uomo onesto; ma nom gli 
‘ata permesso aeguire Je sue inpirazioni come 
Avrebbe dositeiuto, — Manito del suo dispac 
Sio, enso si recò dal Presidente del Consi 
glio. 

Ginsto nel suo gabinetto: « Caro conte, 
‘ies'egli; sono dolente ‘ll avere oggi a com: 
piere un doloroso dovere; ma îl'mio Governo; 
come we no avera avvertito parecchio fute, 
Uieapprovafenergicamente la. vostra attitudine, 
ed eco quanto Îl conte Walewski m'invita a 
Comanicatti 

Caron, ascolto senza 
Jnterrompere, la lettura. del dispaccio del Qui 
@ Orsay: poi, quando il rninistro di Francia 
cha finito 

— « Ahimè! voi avete ragione, caro prin: 
(cipe; riprese egli con aria confusa; ciò che vi] 
‘scrive il signor Walewski non è fatto per in 
coraggiare le: mie speranze, 10. confesso; noi 
siamo severamente. biasimati; ma che direste 
voî, se dal mio. lato. vi dicessi quello che mi 
pervienu direttamente dalle Tuileries, questa 
Volta, e ila certi. personaggi cho. vol cono: 
este? n 

Tu pari tempo d'uu'aria alquanto canzona- 
toria, tirò fuori dalla sua tasca une lettera | 
nortaute la stersa data del dispaccio del Quai 
il siguor Mocquart ll 
Sicurava confidenzialmente da parte dell'im: 
peratore che î progetti d'annessiuue erano 
guardati di buon occhio e‘che non vi era 
preoccnparsi delle complicazioni che ne pot 
sero sorgere. 

Sul ehe , il signor de la Tour d'Anvergne 
ripiego il sno dispaceio e prese congedo dal! 
feliciszimo Conte di Caron. 

Tatti î particolari di quella scena; piena di 
tanti ommaestramenti, mi furono testualmente 
raccontati da (un mio amico di-cni potrei ci- 
tare il nome, segretario particolare del. Conte 
di Cavour, che non aveva potuto nascondergi | 
‘auell'avventi 





















































La lettera del principe Napoleone a' suoi 
‘lettori, di cui ci parlò il telegrafo, è assai 
Iunga, 0 sembra. destinata ‘a. timpiazzara il 
manifesto che ll cugino dell'imperatore sî pro-| 
poneva di leggere. nel Consiglio generale della 
do 

Ta essa, dopo aver protestato, contro le mi- 
‘sure eccezionali prese dal Gorerno, il principe) 
pone la questione fra jl diritto divino ed il di-| 
ritto popolare. 

‘Quanto al diritto divino taglia corto, dicen: 
‘dolo « rovesciato dopo ottant'anni dalle sueces- 
sive rivoluzioni francesi. » Quanto al diritto 
popolare, ei sî domnuda se convenga eserci-| 
tarlo con un atto ‘diretto del popolo, 0 indi- 
rettamente coi rappreseitanti del popolo. Na- 
tralmente il pribeipe si pronunzia per la 
prima maniera e patrocina la causa del plebi- 
‘cito diretto con un'eccessiva abbondanza di 
‘argomenti. 

Nulla avrebbe perduto certo questa perorà- 
zione, 50) fosse stata più lreve; ma bisogna 
ammettere che talvolta l'autore coglie assai 
(giusto, Egli condarma lo spostamento della 














io tirato. dagli Stati Uniti; ma. a qual pro 
rammentare au tale proposito il fumoso detto: 
‘del generale Bonaparte: « La Repubblica è 
(come) il mole; accieea; chi non la vede? r È 
noto în quale guisa Bonaparte abbia trattato| 
il sole nel 18 brumaîb, 
mianéa ancor più 
‘quando mostra d' 
‘mila prigionie: 
Ponto. 
Gli è verissimo che dopo il dicembre 1851 
le Comuissioni miste procederano in un modo 
più spalitivo; il Guveruo d'allora confessò ‘di 
averne mandati ‘40,000 în deportazione, e po 
trebbe anche averne dimeuticati altrettanti. 
Seuza pretendere che/gli attuali Consigli di 
‘guerra siano l’altimo ‘modello della giustizia, 
non si può negare ch'essi offrano. agli accu- 
#ati ben maggiori garanzie. che i. tribunali 
banapartisti. 

Il Principe ai guarda beno dal. dimenticare 
«i diciotto anni di. prosperità, di calma, di! 
gloria, + ed i lamenti tradizionali sulla «i 
(ustria paralizzata e le) officine chiuse. n La| 
conolusione si è, che il popolo, deve essere 
‘chiamato a prontnziarsi chiaramente sulle tre 
(segueni! questionî: Repubblica — Regno dei 
‘Borboni — Impero dei Napoleoni, 

Questa insistenza ii tutti gli organi del 
partito bonapartista, giornalisti o principi, nel 
Teclamare: l'appello .al popolo, prova la ferma 
confidenza che'i partigiani del’ regime dec 
[duto hanno 0 fiugono d'avere nel successo del 
plebiscito, 











i memoria, si è 
pietositnî per «-i trenta! 
laugueuti da quattro mesi sui 























CONFERENZA EVANGELICA A NIMES. 
Di questi giora! si tenne a Nimes una con- 
ferenza evangelica, nella, quale si adottò ‘una 
mozione in favore della separazione. della 
Chiesa dallo, Stato. 

Esco il testo di questa deliberazione 

« La Conferenza evangelica. nazionale di 
Francia, (sezione del Mezzogiorno); 

« Consideranilo che 1a sun separazione dallo 
[Stato risulta per la. Chiesa la attuazione più 
conforme ai principit ersugelici, ed ai bisogni 
della società moderna; 

x Che il protestantismo, martire da quasi 
tre secoli della. prima delle libertà, la libertà 

coscienza, è fedele al suo principio ed al 
‘suo passato. associandosi al tutte la legittime 
aspirazioni liberali del secolo decimiononio: 

+ Che la separazione della [Chiesa dallo 
lato troncherebbe amichevolmente tutte. le 
‘querela. intestine della. Chiesa riformata di 
Francia, permettendo alle tenidenzo radical. 
taente opposte che ivi sì van. disputanto la 
preminenza, di costituirsi in Chiese distinte; 

w Emette il voto che In separazione. della 
(Chiesa dallo Stato sia inscritta nella prossima | 
costituzione della Francia. » 

Da una lettera di Parigi, serive il Tempo] 
[di Roma, apprendiamo chela pubblicazione in 
tutti i giornali italiani dei dispacci relativi ai 
fatti romani del 1887, e in cul si diuostra la 
soggezione ja cul ci teneva il. Bonaparto, fu 
veduta com molto piacero da ‘'hiers. 

Il nostro corrisionilento agginuge che fu 
giust'appuuto îl presidente Thiers quegli che 
‘sntorizsò il signor Malt a comunicare quei 
‘documenti, prima ancora. che fossero dati alle 
stampe ad un pubblicista clio ha delle rela-| 
zioni. con un giornale di Milano, 


























verno francese, in previsione d'un eveitunle 
tentativo di sbarco dell'ex-imiperatore, fa s0r- 
Veglinre la Manica da piccoli acciai a vapore, 
in numero di dodici, Tra questi Vastimenti si 
citano l'A sdel, il Pelican, ecc. 

Lo stesso foglio ilî come cosa certa che 
all'apertura. della sessione, Thiers proporrà 
‘all'Assemblea di rieutrare in Parigi, © farà 











capitale © riduce al suo valore. reale l'esem: 


tiso di tutta la sua influenza, per far adottare 








Il Jowrnal de Paris nasicura cha il Go-|d 


‘anesto progetto, senza pertanto ferne una' quo», 
stione di Gabinetto. 

Lo stato d'assedio sarebbe mantenuto; tile 
‘almeno sorebbe l'opinione di Thiers. 





Serivono da Monaco di Baviera che l'alle- 
'onzione pontificia, nella quale si. discorre del 
‘movisento religioso in Germania, ho ‘raffor- 
zato il proposito nel quale il Governo baya- 
rese, di contrastare vigor,sumento lo. protea- 
‘ioni della. Cnria romana. 

Da pochi giorni è reduco'in ‘quella ‘città il 
ministro italiano conte Greppi, lo cui rela» 
zioni col Governo bavarese sono molto, mi: 
chevoli. 








CRONACA NERA — 
Serra Antonio; d'arinî 30, addetto alle. fer- 
rovie A. I, cirea le 3 12 pom: di ieri nesito 


dalla casa del suo genero, con' cni' aveva liti- 
‘gto per interessi domestici, fa: preso da tal 
bile, che non appena fatti pochi passi fuori 
‘ella porta, cade sul' ripiano. colpito da apo- 
plessi falmiante, che lo rese istantaneamente 
tadavere.. 

— Gli arrestati (uràno 29, fra cui 8 donne, 





nom 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
CAGENZIA STEPALG) 

Parigi, 4 novembre. 
Sembra certo che Harcourt ritornerà a 
Roma; ma Clojsenl sarebbe rimpiazzato. 

Afene, 3 novembre. 
Migliorati è arrivato. 
La Camera eleggerà 
dente. 





lunedî il presi- 
Vienna, 4 novembre: 

La Niota stampa dice che Kellesporg. 
propose la lista seguente: Kollesperg, 
presidenza ed interno; Holzgethan, finanze; 
[Stromayer, culti;  Chuluutzsky, giustizia; 
Plener, commercio; Scholl, difesa. nazio- 
male; Procholski, ‘agricoltura. 

Il programma di Kellesperg. aconfesse- 
rebbe la politica di transazione, e pro- 
porrebbe lo scioglimento delle Disto della 
‘Boemia, della Moravia, della Carniola, 
dell'Alta Austria, della Gallizia e della 
Bukovina, 





Kragujevarz, 3 novembre. 
La Scupcina approvò il progetto che 
‘abolisce le surregazioni nell'esercito. 
Parigi, 4 novembre. 

La Commissione permanente stabili. che 
rn'grando stabilimento finanziario emet 
terà 10 milioni di franchi in piccola mo- 
neta, 

Risulta da un'inchiesta del Ministero 
delle finanze che le monete divisionario 
non sono state esportate. 

Il Consiglio generale di Corsica elessa 
Limperani a presidente. 

Il Jowrual Officie! dice che l'istruttoria 
relativa agl’insorti è completamente ter- 
‘minata nei porti. 

Pavigi, 5 nonembre. 
MTemesi un, nuovo aumento dellosconto. 
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ing. Diamilla Mal: 
ler di (Firenze, si recheri. al traforo delle Alpi 
per coucertare intomo ad importanti. lavori 
'sclentifici da esegairsi in quella regione. 
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LOTTO PUBBLICO: 
Estrazione del 4 novendre 1871. 
Torino, — 58 — 13 — 57 — 82 — d9, 
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